
Il decalogo del linguaggio rispettoso del genere

LE PAROLE 
FANNO LA DIFFERENZA

Utilizza il femminile di sostantivi che indicano 
professioni o cariche istituzionali

Utilizza l’articolo femminile con i sostantivi 
ambigenere, evitando di accostare la parola “donna”

Evita l’utilizzo del maschile inclusivo, 
sdoppiando i termini per dare visibilità ai generi

Utilizza pronomi relativi e indefiniti

Utilizza forme impersonali

 Accorda articoli e aggettivi con i sostantivi 
che indicano individui di entrambi i sessi

Evita l’uso dell’articolo con i cognomi di donne

Prediligi sostantivi neutri

Utilizza termini collettivi

Riformula le frasi al passivo

• assessore / assessora
• avvocato / avvocata

• il dipendente / la dipendente 
• all’attenzione del Dirigente / all’attenzione della Dirigente

• la presidente (NON la donna presidente)
• una manager (NON una donna manager)

• il giornalista ha intervistato Merkel e Juncker (NON la Merkel e Juncker)

• i cittadini e le cittadine (NON i cittadini)
• io sottoscritto/a, nato/a a

• persona/e
• individuo/i
• soggetto/i

• chi
• chiunque
• coloro

• il personale (al posto de “i dipendenti o i lavoratori”)
• la dirigenza (al posto de “i dirigenti”)

• si entra uno alla volta (al posto de “gli utenti devono entrare uno alla volta”)

• la domanda deve essere presentata entro il mese di maggio (al posto de 
“i cittadini devono presentare la domanda entro il mese di maggio”)

Per assistenza e chiarimenti scrivi a linguaggiodigenere@cittametropolitana.mi.it


